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La res publica (V-I sec. a.C.) - L’esercito 

 L’ordinamento centuriato (in base alla ricchezza) 

18 centurie 

di cavalleria I^ classe 

80 centurie 

di fanteria pesante 
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La res publica (V-I sec. a.C.) - L’esercito 

 L’ordinamento centuriato (in base al reddito) 

20 centurie 

di fanteria pesante 
II^ classe 

20 centurie 

di fanteria pesante 

III^ 
classe 

Complessivamente 
120 centurie 
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La res publica (V-I sec. a.C.) - L’esercito 

 L’ordinamento centuriato (in base al reddito) 

20 centurie 

di fanteria leggera 
IV^ classe 

30 centurie 

di fanteria leggera 
V^ classe 

Corazza parziale, 
elmo metallico, 

fionde, archi 
 

Complessivamente 
50 centurie 

Nullatenenti 
(o proletarii) 

5 centurie 
Operai militari, 

serventi 
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ASSEMBLEE 

COMIZI CURIATI 

Tutti i cittadini riuniti in curiae. 

Competenze religiose e danno 

il comando ai magistrati eletti 

(imperium). 

COMIZI CENTURIATI 

Tutti i cittadini riuniti in 

centurie secondo il censo. Ogni 

centuria ha un voto. 

COMIZI TRIBUTI 

Con questo nome dal 287 a.C. 

Tutti i cittadini riuniti in tribù 

territoriali. 
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La res publica (V-I sec. a.C.) 

Comizi curiati 
comitia curiata 

Persero quasi ogni potere: mantennero solo 
un ruolo religioso e di prestigio aristocratico 

Comizi centuriati 
comitia centuriata 

• Erano alla base dell’arruolamento 
• Approvavano o respingevano le leggi 

(ruolo perduto dopo il 218 a.C.) 
• Giudicavano alcuni reati gravi 
• Avevano alcune competenze in 

politica estera (subordinate al Senato) 
• Eleggevano i 

CONSULES (2; 1 anno di carica) 
• Comandavano l’esercito 
• Governavano la città 
• Amministravano la giustizia 
• Presiedevano le assemblee 
• Nominavano il 

DICTATOR (6 mesi) 
Solo in caso di grave pericolo 
(potere assoluto civile e militare) 

SCELTA DEL SENATO 

PRAETORES (1 anno) 
1. Amministravano la giustizia 
(maggior parte dei casi) 
2. Presiedevano le assemblee in 
assenza dei consoli 

Da 2 a 8 membri 

CENSORES (5 anni) 
1. Facevano il censimento 
2. Sorvegliavano la condotta 
dei cives 
3. Decidevano di alcune opere 
pubbliche 

2 membri del collegio 
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Comizi tributi 
(fino a 35 tribù, create su base 

territoriale) 
comitia Populi tributa 

• Votavano le leggi (quasi tutte 
dopo il 218 a.C.) 

• Contribuivano 
all’arruolamento 

• Giudicavano alcuni reati 
• Eleggevano 

AEDILES PLEBEI  (1 a.) 
2, provvedevano 

1. all’approvvigionamento della 
città; 
2. agli spettacoli ed ai giochi 
pubblici; 
3. alla polizia urbana; 
4. alle strade ed agli edifici pubblici. 

QUAESTORES (1 anno) 
 

1. amministravano la giustizia (solo alcuni casi); 
2. si occupavano delle finanze dello Stato. 

AEDILES CURULES  (1 a.) 
2, provvedevano a 

Cfr. sopra 
MA 

erano di condizione patrizia 
(istituiti per affiancare i primi due, dal 367 
a.C.) 
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La res publica (V-I sec. a.C.) 

Il cursus honorum 
(la serie delle magistrature cui si accedeva a 

partire dalle inferiori) 

I magistrati cum imperio erano 

quelli indicati con l’asterisco 

 

In rosso: i magistrati che potevano 

fregiarsi della toga praetexta 
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I fasces lictores, simboli dei magistrati cum imperio 

I fasces (di origine etrusca) erano 
fasci di verghe di betulla (bianca) uniti da un nastro di cuoio (rosso) 

 

Indicavano 

 

a. il potere del magistrato di punire (fustigazione, le verghe) e di 

mandare a morte (la scure di bronzo); 

b. l’unione e la forza della città (il nastro di cuoio che legava i diversi 

elementi) 

SOLO ALCUNI MAGISTRATI POTEVANO ESSERE 
ACCOMPAGNATI DAI LICTORES 

 
Tutti i magistrati cum imperio avevano con sé i littori, in 

numero variabile a seconda dell’importanza, ma la scure 
NON poteva essere ‘issata’ sul fascio all’interno del 
pomerium, il recinto sacro di Roma, poiché le condanne a 
morte dovevano avvenire fuori di questo perimetro. 

Solo il dictator poteva esibire i fasces dotati sempre di scure. 
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Tomba si Servio Sulpicio Galba, console nel 108 a.C. (Roma) 

(da R. Bianchi Bandinelli - M. Torelli, L'arte dell'antichità classica, Etruria-Roma, Torino, UTET, 

1976).  
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Rilievo dei littori. Il rilievo, parte di un'ara funeraria o di un monumento celebrativo 

con scena sacrificale, mostra due lictores con il fascio sulle spalle (A) ed il victimarius 

con scure e bastone (B).  

(Concordia Sagittaria, Museo Archeologico Nazionale, epoca augustea)  

A A B 
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La res publica (V-I sec. a.C.) 

SENATVS 
(fino a 300 membri, ex magistrati) 

aveva competenze molto ampie e 
principalmente in materia di 

• Politica estera 
• decisioni sulle risorse 

pubbliche 
• decisioni sulle truppe e sui 

contributi dovuti a Roma 
dagli alleati (socii e foederati) 

La curia, a Roma, sede del Senato 

(l’edificio attuale risale al sec. IV d.C.) 



2011 13 

La res publica (V-I sec. a.C.) 

• Consules 
• Praetores 
• Quaestores 
• Aediles 
• Censores 

1. legge delle XII tavole 
2. accesso al senato 
3. accesso magistrature 
4. tribuni della plebe e comizi 
tributi 
 

PLEBS 

Riconosce 

diritti alla 

attraverso 

Basata su magistrature 

 elettive 

 collegiali 

 temporanee 

 gratuite 

 responsabili 
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CONCILIUM PLEBIS 
o concilia Plebis tributa  - Vi 

prendeva parte SOLO i plebei 
(nasce con la ‘secessione 

dell’Aventino’ del 494 a.C.) 

ELEGGE I DUE 
 

TRIBUNI PLEBIS (1 anno), dal 494 a.C. 
 

1. Potevano opporsi ai provvedimenti degli 
altri magistrati in difesa dei cives 
(cittadini) ed opporsi alle leggi, 
bloccandone l’entrata in vigore, ossia 
potevano esercitare lo ius intercessionis 
(regolato dal 449 a.C. con la lex Valeria 
Horatia de tribunicia potestate); 

2. erano inviolabili: ferirli o ucciderli 
comportava la morte. 

PARIFICAZIONE 
DEI DIRITTI DEI PLEBEI 

 
1. 494 a.C. – Concilio della plebe e tribuni; il 

Concilio può emanare provvedimenti 
vincolanti per la plebe (plebiscita); 

2. 451 a.C. leges duodecim tabularum: le leggi 
sono messe per iscritto dopo dure lotte e a 
seguito del lavoro dei decemviri legibus 
scribundis (452-451 a.C.); 

3.  445 a.C. – lex Canuleia, abolizione del divieto 
di matrimonio tra patrizi e plebei; 

4. 367 a.C. – leges Liciniae Sextiae, proposte e 
condotte ad approvazione dai due tribuni G. 
Licinio Stolone e L. Sestio Laterano (uno dei 
due consoli può essere un plebeo; altri 
provvedimenti sulla distribuzione dell’ager 
publicus); 

5.  300 a.C. – lex Ogulnia, i plebei possono 
accedere anche alle massime cariche 
sacerdotali (pontifex e augures); 

6. 287 a.C. lex Hortensia de plebiscitiis: i 
plebisciti hanno valore vincolante per tutti i 
cittadini, non solo per i plebei 
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Diffusione cultura greca 

La res publica (V-I sec. a.C.) - L’espansione territoriale 

Grecia e Macedonia 

Italia meridionale e Sicilia 

Spagna e Cartagine 

Italia centrale 
Attua 

conquiste 
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La res publica (V-I sec. a.C.) 

Cambiamenti 
politici, 

economici e  
sociali 

Più potere ai 
capi militari 

Aumento dei 
commerci 

Afflusso di schiavi 

Le conquiste producono 

Impoverimento dei 
piccoli agricoltori 

Aumento del 
latifondo 

Aumento del 
numero delle 

legioni 

Cresce la classe 
degli equites 
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Tempio in legno e pietra su 

modello etrusco (V sec. a.C.) 

Azienda agricola di età 

tardo-repubblicana 


